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g 54z1 Umberto Cattani Marco Geri - Sandro Geri 1968 300  AD+ IV 
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Corno Grande (Vetta Occidentale)  per la parete Nord Nord-Est  (Becco giallo) 
 

Fabio Lattavo e Nicola Petricca, 1 settembre 1998.  1^ ripetizione: Dario Alaimo e Fabio Bozzi, 18 luglio 1999.    La via sale il primo tiro in comune 

con la Umberto Cattani (it. 54z1) e con questa sembra avere diversi riferimenti in comune.  Le soste sono attrezzate per la discesa in corda doppia 

(corde da 50 m).   Sviluppo: 280 m.   Difficoltà: D+, con passaggi fino a V+. 
 

Si risale il Canalone centrale (it. 54z2) per c. 70-80 m fino a un pilastro giallo incuneato nel canale (dove chi risale il canale va a 

destra); ci si porta invece a sinistra su un terrazzo (l'attacco e i primi 25 m sono in comune con la Umberto Cattani. 

Dal terrazzo si sale per grandi blocchi tenendosi a sinistra del pilastro fino a un altro terrazzo breccioso (IV), continuare a destra in un 

largo camino (V-, ch.), uscendo su un altro terrazzo, ora a sinistra per una fessura rotta e poco marcata, risalirla 8 m, quindi a destra 

per placca fino in sosta con spit e ch. (50 m). 

Salire in placca verso destra (IV+) a prendere una fessura, risalirla (V-) poi un muro verticale (V-, 2 cless. lasciate); proseguire lungo 

una netta fessura diagonale verso destra (difficoltà crescenti da IV+ a V+, friends) fino a una sosta con 2 cless. (50 m). 

A sinistra in una fessura verticale, e dove questa piega a destra, spostarsi a sinistra a prendere una seconda fessura (cless.), risalirla 4 

m, quindi dritti superando alcuni saltini rocciosi, poi per placca leggermente verso destra a una sosta con ch. e cless. (35 m). 

Traversare a sinistra 2 m (ci si trova sotto la verticale di un tetto il becco giallo), ancora a sinistra 5 m in leggera diagonale, fin sotto 

un piccolo intaglio fra i due tetti gialli; si prosegue dritti fin sotto lo strapiombo che si supera da destra verso sinistra nel punto di 

minor resistenza (V+), uscire dallo strapiombo verso destra e continuare fino a un'insellatura, ora dritti (8 m) su uno spigolo fino a 

una sosta con spit e ch. (30 m). 

Salire lungo lo spigolo (delicato e poco proteggibile), uscire in placca in una zona di rocce rotte (ch.), a sinistra 3 m a prendere 

un'evidente fessura obliqua verso destra, risalirla, aggirando uno spigolo arrotondato, poi a sinistra in un canaletto poco pronunciato 

andando a sostare con ch. e spit su un terrazzo poco più in alto a sinistra (40 m). 

Dritti, aggirando un grosso blocco a destra, ci si riporta sopra di esso, ancora dritti per facili salti rocciosi e cengette (III) tenendo 

verso destra fino a un terrazzo sulla cresta dove si sosta con ch. e cless. (50 m). 

Ancora 80 m di facili rocce portano in vetta. 
 

variante d’attacco “Compagni di merende; dedicata all’amicizia”  (alla Umberto Cattani, it. 54z1). – Antonello Piccirillo e Andrea 

Troiani, 2 giugno 2003.  Roccia buona nelle difficoltà. Portare ch. per le soste.  Sviluppo della variante: 210 m. Difficoltà: AD+, con un passaggio di 

IV+. 

Giunti al canale sassoso della Umberto Cattani non superare la paretina, ma proseguire 15 metri nel canale, fino a raggiungere una fessurina alta 5 
metri. 

Scalare la fessurina e il successivo strapiombetto, poi in placca (cless.), in leggero obliquo verso destra fino a una sosta su spuntone (55 m III+). 

Dopo una placchetta, seguire una evidente rampa obliqua da destra a sinistra che porta dentro un canale (50 m, III, sosta con dadi). 
Proseguire facilmente nel canale 20 metri, fino a sostare a destra (dadi e friend) in una specie di nicchia, sotto la verticale di una fessura a mezzaluna.  

Si sale la placca immediatamente a destra della fessura a mezzaluna. 

Prima dritti per 20 metri, poi da un buco (friend grande) si traversa 2 metri a destra e si prosegue dritti (IV+) a un canalino ostruito da un masso che si 
supera a destra, uscendo a pochi metri dalla vetta dell'Anticima Sud-Est (50 m, sosta su spuntone) 

 

Corno Grande (Vetta Occidentale)  per il versante Est  (canalone centrale) 
 

1^ discesa in sci (parte sciabile): Stefano Imperatori e Germana Maiolatesi, 29 aprile 2001. 
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